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LEGGI E DECRETI

Il Numero 02 30 (Serie ,qa) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il terzo comma dell'art. 3 della leggo 1° marzo 1886,
N. 3682 (Serie 3a), viene modificato come segue :

« Le nuove mappe saranno di regola nella scala di

1¡2000. Dove sia richiesto dal maggiore frazionamento
delle particelle potranno essere nella scala di 1¡1000 e

di 1\500, e dove sia consigliato dal minor frazionamento,
nella scala di 114000 ».

mento in base alla pianimetria annossa al progetto del
geometra Giuseppe Joele, che d'ordine Nostro sarà firmata
dal Ministro proponente.

Art. 2.

Le opere da eseguirsi in base alla presente autorizza•
zione sono dichiarate di pubblica utilità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1889.

UMBERTO.
Carm.

Visto, R Guardasigini: ZANARDELLI.

Il Numero Bitt (Serie Sa) della Raccolta ulliciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 20 giugno 1889.

UMBERTO.
SEISMIT•ÛODA,

Vlao, Il Guardasigilti: ZANARDELLI.

Il Numero ot s9 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la domanda 13 marzo 1889 del sindaco di Fran-

cavilla Angitola, intesa ad ottenere l'autorizzazione di ap-

plicare gli articoli 12, 13, 15, 16 e 17 della legge 15 gen-
naio 188õ, N. 2893, nell'esecuzione dei lavori di risana-
mento dell'abitato;
Vista la deliberazione consigliare 19 ottobre 1886 ;
Visto il voto motivato della Deputazione provinciale di

Catanzaro emesso in seduta del 14 dicembre 1888 ;
Visto il parere dell'Ufficio degli ingegneri sanitari in

data 8 maggio ultimo scorso ;

Visto l'art. 18 della legge 15 gennaio 1885, N. 2802, e
l'art. 19 del regolamento approvato con Regio decreto

12 marzo 1885, N. 3003 ;

Vista la legge 16 giugno 1887, N. 4614 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione
RE D'ITALIA

Visto il rapporto del presidente del Consiglio di tutela

e vigilanza del R. Istituto internazionale italiano in Torino,
nel quale è dimostrata la necessità di fondare nel mede-
simo Istituto un ginnasio governativo in sostituzione di
quel!o che già vi esiste e che dovrà esser chiuso per in-
suffleienza di mezzi a sopportarne le relative spese;
Considerato che il comune di Torino provvede larga-

mente alla esecuzione della legge 13 novembre 1859 coi

quattro ginnasi già istituiti in quella città e che per con-

seguenza non gli si possono a ragione imporre nuovi ca.
richi per questo scopo diretto a soddisfare non tanto il

bisogno della cittadinanza quanto a promuovere l'incre-
mento dell' Istituto internazionale che dal suo statuto ha

per intento la istruzione dei figli degli italiani nati e domici.
liati all'estero, degli alunni stranieri e dei figli degli italiani
domiciliati in Italia ;
Veduto il bilancio di assestamento della spesa del Mini-

stero della Pubblica Istruzione per l'esercizio 1888 89;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo deerotato e decretiamo:

Nei R. Istituto internazionale italiano avente sede in
Torino, è fondato un g naasio per il quale il Governo sarà
tenuto al pagamento degli stipendi e assegni al direttore,
agli insegnanti ed agli inservienti, a cominciare dal 1° otto·
bre 1888, rimanendo ogni altra spesa a carico dell'Istituto
che fornirà anche il necessario locale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
detto Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 giugno 1889.

Il comune di Francavilla Angitola è autorizzato ad ap- UMBERTO.
plicare gli articoli 12, 13, 15, 1ti e 17 della legge 15 gen- p. BOSELLI.
naio 1885, N. 2892, per l'esecuzione dei lavori di risana- V:sto, D Guardasigini: zANARDELLI
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Il Nt.fneto 0148 (Serie SE), della Baccolla s/)!ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene ti segnante decreto:

UMBERTO 1
gez• grasia di Dio a per volontà deBa Nasione

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Viste le istanze fatte dal Consiglio comunale di Orago in

data 18 ottobre 1885, perchè venga autorizzato il trasferi-
mento della sede del comune dalla fkazione omonima in

quella di Cavaria;
Vista la deliberazione prega dal Consiglio provinciale

di Milano in data 9 aprile 1888;
Visto il testo unico della legge comunale e provinciale

10 febbraio 1889 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
' IÌ comime di Orago à autorizzato a trasferire la sede

municipale dalla frazione omonima in quella di Cavaria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBcialedelleleggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 giugno 1889.

UMBERTO.
Omser.

Visto, Il Utgardestgfilf' Zmno¤.LI.

18 Neunero 8549 (Serie 36) della Raccolta s/]iciale delis leffi o

dei decreji del Regno contiens fi seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e par voloath deBa Nazione
RE D'ITALI& -

.

-

Vista la legge 25 giugno 1865, N. 2359, sulle espropria·
zioni per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 1879, N. 5188, che approva

alcune modificazioni a quella succitata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Alfari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È dichiarata opera di pubblica utilità l'ampliamento e la

sistemazione del bersaglio di S..Girolamo in Perugia.
Art. 2.

Alle espropriazioni dei beni immobili a tale scopo occora

renti, e che verranno designati dal predetto Nostro Mini-
stro, sarà provveduto a senso delle citate leggi.
Ordiniamo che il presente deeroto munito del sigillo dello

Stato sia inserto ne11a Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italla, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Napoli, addi 15 giugno 1889.

UMBERTO.
Baaroma'-Vw.s.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLt.

Il Ntunero MHROOOLEKlK (Serle34,parte supplementare)
dellaRaccoltau/ßclale delle leggi e det decreti del liegno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I
por grasia di Dio e per voloath doHa Nazione

RB D'1TALIA

Viste le istanze prodotte dal sindaco del comunedi Oc-
cimiano per ottenere che sia eretto iri Corpo morale FAsifo
infantile istituitosi in quel comune, sia approvato il rola-
tivo statuto organico e sia in pari tempo autóritzata a fa-
vore delfAsilo stesso la inversione di annue L. 600 (sei-
eento) sulle rendite proprie della locale Congregazione di
Carith;
Viste lo conformi deliberaiioni 22 marzo e 28 ottobre

1888 del Consiglio comunale di Occimiano, e 2 ottobre 1888
della Congregazione diCarità, ndnch& quelle in data 3 mag-
gio 1888 e 21 marzo 1889 della Deputazione provinciale
di Alessandria;
Visto lo schema dello statuto organico suddetto, delibe-

rato dal Consiglio comunato di Occimiano in adunanza
15 luglio 1888;
Visti gli atti concernenti la dotazione patrimoniale del-

l'Asilo infantile, da cui risulta che questo istituto è prov-
visto di un'annua rendita di lire 2650 circa;
Visti gli articoli 23, 2& e 25 della legge 3 agosto 1862¿

N. 758, sulle Opere Pie;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Asilo infantile del comune di Occimiano è eretto in

Corpo morale, e sarå amministrato in base all'anzidetto
statuto organico, composto di trentanove articoli, che viene
da Noi approvato e sarå visto e sottoscritto, d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente.

Art. 2.

È autorizzata a favore di esso Asilo la inversione di
L. 600 annue sulle rendite dolla locale Congregazione di
Carità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 giugno 1889.

UMBERTO.

ÛmsPr.
V1sto, li Gesardattgilli•ZmRDEf.f.t.
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IJNtunero EMMCOL*LKKK (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decregi del Regno contiene ti
seguente decreto:

UMBERTO I
por grasia di Dio e per volontà deBa Nasione ,

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pàr gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•
nistri;
:Visti gli atti relativi alla Amministrazione del Monte
frumehtario di Valenzano (Bari), dai quali risulta che per
fatto dei componenti il Consiglio amministrativo del Pio
istitùto, gli interessi del medesimo si trovano gravemente
compromessi;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 12

febbraio corrente anno, per lo scioglimento della predetta
Amministrazione;
fisto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862, N. 753;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
.Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Ámministrazione del Monte frumentario di Valenzano
è disciolta, e la sua temporanea gestione è affidata ad un
delegato straordinario, da nominarsi dal prefetto della

provincia, con l'incarico di provvedere al riordinamento
dël Pio istituto entro il termine piit breve, e di dichiarare
li responsabilità di coloro che saranno per risultare col-

poveli dei danni sofferti dall' istituto stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Statò, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 giugno 1889.

UMBERTO.
Cmser.

-Visto, R Guardasigilli .' LNRDELU.

11 Nunsero sia235000LIKXI (Serte 3a, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e det decreff del Regno contiene

il seguente decrofo:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonth dena Nasiono

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 31 gennaio 1889, con cui la De-
putizione provinciale di Genova divisò di proporre lo scio-

glimento dell'Amministrazione dell'Opera Pia Violantina

Spinola di quella città, per essersi l'Amministrazione stessa
ingiustamente ricusata di sottoporre i propri atti alla os-

servanza delle disposizioni vigenti sulla gestione degli isti-
tati pubblici di beneficenza;
Viste le precedenti deliberazioni del 10 novembre 1885

e 5 maggio 1887 della Deputazione stessa, e ritenuta pie-
namente giustificata l'adozione del proposto provvedimento;
Visto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862, N. 753, sulle

Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione dell'Opera Pia Violantina Spinola di

Genova è disciolta, e la temporanea sua gestione 6 affl•
data alla Direzione del locale Ricovero di mendicità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo"

dello Stato, sia inserto 'nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiuni¡ue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 giugno 1889.

UMBERTO.
Omsn.

Visto, a Guareastguu: zANARDELLT.

R Numero HHHOOOLIKKII (Serie 3a, parte supplessentare)
della Raccolta s//lciale delle leggi e det decreti del Regno conitene
fi seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per Tolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Vista la domanda presentata dalla Congregazione di

Carità di Tradate per ottenere l'erezione in Corpo mora'e
dell'Asilo infantile e l'approvazione del corrispondente sta,
tuto organico; · -

Vista la deliberazione de!!a Deputazione provinciale di
Como in data 9 agosto 1888, e ritenuto che l'Asilo prov-
vede al suo mantenimento coi sussidii del comune e della
Congregazione di Carità, non che col prodotto delle azioni
dei soci e delle rette a carico dei fanciulli appartenenti a
famiglie non povere, formando complessivamente un bi-
lancio di L. 1670;
Vista la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no.

Vembre stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Asilo infantile di Tradate ò eretto in Corpo morale.
Art. 2.

È approvato il suo statuto organico in data 23 marzo

1888, composto di 18 articoli, visto e sottoscritto dal
Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deHo

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e.dei,
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di os•
servarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 giugno 1889.

UMBERTO.

ÛRISPL
Visto, n Guardasigim: ZANARDELLI.
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n Numero x-ROOCI.xxxmtserte sa, parte supplementare)
della Raccolta spletale deue leggi e det decroit del Regno conitene
il seguente decrogo;

UMBERTO I
per grasta di Dio e per volonth dona Nasione

RE D'ITAI.IA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del ConsigliodeiMi.
Histri;
Vista 14 donande della Courrnissione dirigente l'Asile

infantile Regina Margherita, in Giarre, per ottenere l'ere-
zione in Corpo morale del Pio istituto o l'approvazione del
suo statuto organico;
Visto detto statuto organico;
Vista la corrispondente deliberazione della Deputazione

provinciale di Catania e ritenuto che al mantenimento del-
l'Asilo provvedono la provincia ed il comune coi rispet-
tivi concorsi annui di L. 1000 e L. 1500;
Vista la legge 3 agosto 1862, ed il regolamento 27 no-

Tembre stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'Asilo infantile Regina Margherita, in Giarre, à eretto

in Corpo morale.
Art. 2.

È approvato il suo statuto organico composto di ven-
tinove articoli, visto e sottoscritto dal Mmistro propo-
nente.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 giugno 1889.

UMBERTO.
Omsn.

Visto, R Guardarfgfui: ZANARDELLI.

IlNufneroMMMOOOLKKKIV (Serie 35, parte supplernenfare)
della Raccolta w//loisie delle leggi e dei dooregi del Regno conitene
ti seguente dooreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e pea• wolonté deHa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vista la domanda dell'Amministrazione dell'Asilo infan-

tile di Nove11ara per ottenere l'erezione in Corpo morale
del Pio istituto e l'approvazione del corrispondento statuto
orgamco;
Visto detto statuto organico;
Vista la deliberazione 17 novembre 1888 della Deputa-

zione provinciale di Reggio Emilia, e ritenuto che l'Asilo
si mantiene e provvede al suo scopo col prodotto delle
azioni degli oblatori, col frutto delle somme depositate alla

Cassa di risparmio e con le rette mensili pagate dai fan•
ciutli non poveri;
Vista la legge 3 agosto 1862, ed il regolamento 27 no.

Vembre stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Asilo infantile di Novellara è eretto in Corpo morale,

Art. 2.

È approvato il suo statuto organico in data 10 marzo
1889 composto di venticinque articoli, visto e sottoscritto
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetil di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 giugno 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Ytsto, 1: Guardasteint : zANARDELLI.

E Ntunero HHucccLXXXV (Serie 3=, parte sappiensentare)
della Raccolta sfjloisie delle leggi e dei dooreff.ggi Regno contiene
il seguente doorego:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volonth gena Nazione

RB D'ITALIA

Vista l'istanza prodotta da monsignor D. Giovanni Gute
tadauro, vescovo della diocesi di Caltanissetta, per otte-
nere nella sua qualità di erede universale fiduciario della
fu Maddalena Raimondi la erezione in Corpo morale dello
spedale fondato nel comune di San Cataldo colla eredità
a tal uopo lasciata dalla stessa Raimondi con testamento
pubblico, 2 marzo 1886, rogito Garigliano;
Visto il predetto testamento, nonchè l'inventario della

eredità, da cui risulta che il valore di questa ascende a
lire 75,869,89;
Visto lo schema dello statuto organico sovracitato;
Viste le deliberazioni del 21 gennaio e 11 aprile 1889

della Deputazione provinciale di Caltanissetta;
Visti gli arlicoli 25 de11a legge 8 agosto 1862, N. 753,

ed unico della legge 5 giugno 1850, N. 1037, nonchè il
R. decreto 26 giugno 186&, N. 1817;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Afbri dell'Interno, Presidentedel Consigliodei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ospedale Maddalena Raimondi, istituito come sopra
nel comune di San Cataldo, à eretto in Corpo morale, e
sarà amministrato in base all'anzidetto statuto organico
in data 3 aprile 1889, composto di sedici articoli, che
viene da Noi approvato, e sarà, d'ordine Nostro, visto e

sottoscritto dal Ministro proponente.
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Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle leggi e dei

decieti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 giugno 1889.

UMBERTO.

Caiser.

Victo, Zi Guardasiging: zwanant,

li NumeroMHNOCOLIKIVI (Serie 34, parte supplementare)
della Raccolta s/)!ciale deue leggi e det decreti del Regno contiene
seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

¥ista Vistanza a Noi prodotta dal presidente dell'assem-
blea generale dei soci fondatori di uno spedale nel comune
di Orbassano per ottenere la erezione di detto istituto in
Corpo morale col titolo di e Spedale di San Giuseppe »,
e por conseguire l'approvazione dello statuto organico, in
base a cui dovrà essere amministrato l'istituto medesimo;
.Visti gli atti relativi alla costituzione della dotazione pa-

tiimoniale dell'erigendo spedale, e ritenuto essere quest'ul-
timo provvisto di mezzi suffleienti allo adempimento del
benefico suo scopo;
Vista la deliberazione 14 febbraio 1889 della Deputa-

zio,ne provinciale di Torino;
Visto il disegno dello statuto organico suddetto;
Visto l'art. 25 della legge 3 agosto 1882, N. 753, sulle

Opere Pio;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per·gli Affari de11'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo spedale di S. Giuseppe del comune di Orbassano à

eretto in Corpo morale, e sarà amministrato in base allo
statuto organico sovracitato, in data 7 maggio 1889, com-
posto di ventinove articoli, che viene da Noi approvato e

sata, d'ordine Nostro, visto e sottoscritto dal Ministro pro.
ononte.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella Raedotta utneia19 delle leggi
hèi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 giugno 1889.

UMBERTO.
Omsn.

Visto, 1x Guargastguu• zanannu.

14 Numero Hux000LXXXVH (Serie 34,parte suppistnantare)
della Raccolta sfßciale deue leggi e dei decregi del Regno conifens

fi seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per votontà dona Nasiono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vista la domanda dell'Amministrazione dell'A,silo infan-

tile di Castiglione delle Stiviere per ottenere l'erezio in

Corpo morale del Pio istituto e l'approvazione deÍ' suo
statuto organico;
Visto detto statuto organico;
Vista la deliberazione $$ febbraio 1889 della Depula.

zione provinciale di Mantova e ritenuto che l'Asilo pos-

siede un patrimonio proprio di lire 13,000 e concorreno

al suo mantenimento il contune ed i soci oblatoi·i;
Vista la legge 3 agosto 1862 ed il regolankento g no-

vembre stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Asilo infantile di Castiglione delle Stiviere è eratto in

Corpo morale.
Art. 2.

È approvato il suo statuto organico in data 14 aprile
1889, composto di ventitre articoli, visto e sottoscritto dal
Ministro proponente.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 giugno 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

. VÎsto, li Guardasigilli: Z.uuRDBLU.

IlNum.HHHOOOLXXXVm(Serie34, parte supplementare)
della haccolla uffiefale delle leggi e dei decroll del flofflo dóhtf688
il seguente decreto:

UMBERTO I

y per grasia di Dio e per v61onth deBa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

për gli Affati dell'Interno, Presiderite delGonèigliodèiMi-
nistri;
Vista la domanda della Commissione amministratrice

dell'Asilo infantile di Volongo per ottenere l'etezione in

Corpo morale dal Pio istituto, e Papprovazione del corrà
spotiderite statuto organico;
Visto detto statuto organico;
Vista la deliberazione 18 inarzo 1889 dells Deptliazione

provinciale di Cremona, e ritenuto che l'Asilo possiede una
rendita propria di lire 70 ed al suo mantenimento con-

corrono 11 cornuhe a la Congregazione di CaritAi
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Vista la legge 8 agosto 1862, ed il rergolamento 27 no-
Tembre stesso anno ;

'

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretiito e decretiamo:

,
Art. 1.

L'Asilo infantile di Volongo à eretto in Corpo morale.
Art. 9.

È approvato il suo statuto organico in data 29 otto-
bre 1888, composto di quindici articoli, visto e sottoscritto
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 giugno 1889.

UMBERTO.
.

ÛRISPI.
Visto, Il GuardastgüN: Emunext.u.

IL GUARDASIGILLI
,

lilaistro legretario di Stato ¡¡er gli Jari di grazia e giustizia e del allti
Veduto 11 decreto ministeriale 15 gennato 1889, col quale fu aperto

un concorso medianto esame pol conferimento di N. 100 posti di udi-
tore presso i collegi giudiziarl;
Visto 11 verbalo della adunanza tenuta 11 giorno 9 giugno 1889 dalla

Commissione centrale istituita per Pesame degli scritti dei concor-

renti, dal quale risulta che del 215 candidati che si sono presentati
a1Pe'äme, 153 hanno conseguita Papprovozione;
Visti (11 articoli 19 della legge sul 'ordinamento giudiziario, o 14

del relativo regolamento modlOcato con Reglo decreto 2 gennaio 1881,
N. 14 (Serie 3•);

Decreta:

Gli infrascritti candidati uditori, laureatl in glurisprudenza, ed ap-

provati nelFanzidetto esame di concorso nelPordmo o col numero di

voti rispettivamente indicati, sono nom.nati uditori presso i collegl
giudistari del Regno:
1. Forni Luigi, voti 76,
2. CfalO Carlo, Id. 73.
8. l.egnant Ernesto, id. 69.
4. Garglulo Francesco Antonio, id. 09.
5. Banti Antonio, Id. OT.
8. Longhi Silvio, id. 07.
7. Belloni Giuseppe, id. 66.
8. Martorelli Alberto, id. 63.
9. De Rubels Raffhele, Id. 05.
10. PÍerri Alfredo, id. 65.
11. Aprile Gaetano, id. 64.
12. Montalenti Paolo, id. 04,
13. Tommasi Donato Antonio, id. St.
14. Carrell! Angelo, 14. 64.
15. Jannitti Francesco, 11. 63.
16. Mastandrea Pasquale, id. 63.
17. Vinc1 Calogero, id. 63.
18. Montaldi Emilio, id. 63.
10 Paolla! Carlo, id. 63.
20. Dominedð Giovanni, Id. 63.
21. Grugn1 Vittorio, id. 62.
22. Delogu Francesco, id. 62.
28. Revello Enrico, Id. 62.

.

21. Mistretta Pietro, id. 62.
25. Martinelli G1usoppe, Id. 62.
10. Alessi di Canoalo Casimiro, id. ß2.

27. Carlucci Camillo lirnesto, voti 62.
28. Floiltti Giuseppe, id. 62.
29. Civitelli Ridfhele, id. 01.
30. Pufla Francesco, Id. 61.
31. Passariello Luigi, Id. 01.
82. Trigona Gaetano, id. 01.
33. Porta Cesare, id. 61, id.
84. Meneghini Riccardo, Id. 61.
85. Malipiero Perruccio, id. 61.
36. Dogliotti Marcollino, id. 61.
37. Pinto Carlo, Id. 61.
38. D'Elia Ettore, id. 61.
39. Della Montea Antonio, Id. 60.
40. Ferrarl Silvatore, id. 60.
41. Guariglia Alfonso, Id. 60.
42. Pumpo Railhele, id 60,
48. De Pais Carlo, id. 60.
44. Lavagna Luigl, Id. 00.
45. De Tilla Alfredo, id. 00.
46. Nola Giulin, id. 60.
47. Soganti Alberto, id. 60.
48. Wancollo Florimondo, id. 60.
49. Demuro Gavino, id. 60.
50. Barazzoni Clarenzo, id. 60.
!\1. Gabbrielli Antonio, id. 60.
52. Selvaggi Vincenzo, 11. 59.
53. Giuliano Giuseppe, id. 59.
54. Faraone Eugenio, id. 50.
55. Del Vecchio Pietro, id. 50.
56. MIcillo Pasquale, id. 59.
57. Pennetta Emilio, id 59.

58. Alessio Pietro Giuseppe, id. 50.
59. Donelli Francesco, id. 59.
60. Pesco Aldo Francesco, id. 59.
ß1. Lieriarde'lo Mario, Id. 59.
62. Sansone Edoardo, id. 69.
63. Ambrosio Antallo, id. 59.
64. Casamassinia Franceseo, id. 50.

05. Andreis Luigi, id. 59.
80. Masacci Teodoro, id. 49.
07. Polloni Cesare, id. 59.
68. Ciccaglione Erennio, id. 59.
69. Broglia Carlo, id. 58.
70. Bassi Ugo, id. 58.
71. Graziani Angolo Liborio, Id. 58.
72. Ricca Giuseppo, Id. 58.
73. De Ferrariis Salzano Andrea, Id. 58.
74. Lt Donni Carmelo, id. 58.
75. Mastroglovanni Gaetano, id. 58.
70. Itatta Giovannt, id. 58.
77. Coenaza Giorgio, Id. 58.
78. Errante Francesco Umberto, id. 58.
TO. Casoli Vincenzo, id. 58.
80. Alello Andrea, td. 58.
81. Morrone Francesco, id. 58.

82. Rea 1\aszarono, id. 58.
83. Bobba Giovanni, id. 58.
1. Éesignani Alberto, id. 58.

85. Brivio Cesare, Id. 57.
80. Finccavento Gaspare, id. 57.

87. Saggio Achille, id. 57.
88. Tancred! Glaseppe Antonio, id. 57.
89. Visco Luigt, id. 57.
90. Gelmotti Francesco, Id. 57.

91. Cataro Vittorio, fd. 57.
92. Forace Giulio, id. 57.
93, Guariglia Giovanni Francesco, id. 57,
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94. Passante Alfonso, vo'i 57.
95. S:no Gaetano, id 57.
DS. Amato Pasquale, id. 57.
97. Fano Umberto, id. 57.
98. Siviglia Antonio, M. 57,
90. Salvi Ettore, id. M.
100. Ferraro Enrico, id. 50.

NOMINE, PRO'vl0ZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Marina:

Con R. decreto del 10 maggio 1880;
GLilielminetti Secondo, capilano di fregata, nominato direttore di ar-

tiglieria e torpedini del 36 dipartimento marittimo, dalla quale
carica riman4 esonerato il captiano di fregata Crespi Franc eseo.

Con Regi decreti 2 giugno 1859:
Armani Luigi, capitano di fregata in aspettativo por tafermi i non

provenienti dal servizio, collocato a riposo a termini dell'art 4
dela legge 25 gennaio 1885. coniemporaneamene inscriuo col
suo grado nella riserva navak, a decorrere dd 18 aprile 1889.

Ceva Di Noceto Augusto, ricc-ammiraglia udla riwrta nande, di-
spensato per ragiare di etA da ogni ultenore servizio nella ri-

serva medes'ma dal 15 corrente.
Callero Ferdinando, cony'ammiraglio nella liserva navale, id. 10.
Roy! di Patificari Gioacchino, id., id. kl.
Zambelli Vittorio, id., id. id.
Gogola Antonio, id

,
id. id.

Pucci Rouerto, enpitano di corvetta nella riserva navale, id. id.
Moro Giovanni, teneute di vascello nella riserva navale, id. IJ.
Rossi An irca, id., Id. id.
Catlero Federico, id., td. id.
Mangini Francesco, id ,

id. id.

Callero Guglielmo, tenente di vascello nella riserva navale, dispensato
per ragioni di eth da ogni ulteriore servizie nella userva niede-
sima dal 15 corrente.

Fighiera Cesare, id., id. id,
Lezzi Francesco, id., id. id.
Starita Anlello, id., id. id.
Iloberti Antonino, id., id. id.
Cilento Giacomo, id., id id.

Ruggiero Salvatore, id., i L id.

Culo'ta Diego, id., id. id.
Scala Ales ndro, id.°, id. id.
Torrento G:acomo, id., id. id.

Con Regio decreto del 9 giugno 1889:

Bonnefoi Alfredo, capitano di corvetta, nominato comendante di gruppo
di torpediniero in riserva la categoria, ageregato alla dit sa lo-
cale nella sede del l'o dipartimento, in sosthuzione dei capitato di
fregata Della Torre Uruberto.

Gallo Giacomo, capitano di corvetta, nominato comawlante del p:co-
scafo « Sesia > fr sostituzione del capitano di frsµta De Crheno
Francesco.

D'Amorro Pasquale, capitano di corvefa, nominato comanjante dello
Avviso torpediniere « Saetta » in somituzione del pitano di
fregata Ricotti Giovanti.

2attera Michele, capitano di corvetta, nominato comandant di gruppo
di torpediniere in riserva 16 cate¿oria, aggr gato alla difesa lo
cale, nella sede del 1° dipartimento naarittimo, in sostituzione
dell'ufIlziale di pari grado De Orestis Alberto.

Con Regi decreti del 20 giugno 1880:

lato Vittorio Emanuele, medico di 2a classe, accettate le volouturie
dimiestoni del Ilegio servizio, dal 26 giugno 1830.

Loontint Tismen-, umcia'e di porto di la classe, collocato a riposo
in seguim a saa domanda, per motivi di salute, a datare dal
16 log.io 1889.

Monte mezzo Giuep aiuta contabile a lired000, nominato contabile
rol corpo dei rtabil folla R. olarina, con l'annuo stipendio di
10 0 3500, a de e dal 1 lu¿lio 1889.

Disposizioni fatte nel personale del Ministero della

Istruzione PuoNica:

on PII. decreti del 2 giugno 1889 :

Vassalla Carlo presido del liceo Aularl di Asti, approvata la sua elo-

zione a socia elMtivo delb R. Deputazione, sovra gli studi di
storia patria, per le antiene provinele e la Lombardia.

Magenta Ca lo, prof. di stoila nella IL università di Pavia, id. id. id.
id. id id. id.

Nisard Carlo, approvata la sua elezione a socio corrispondente della

R. Depotulone di storia patria por le provincie dI Parma o di

Piacenza.

Pflagk Ilaritung Giapo, id, hi, id, id. Id.
Gemmi Ratlaele, hl id. id. Id id.
G4trNli Federlen, iJ. id, id. kl. id.
Piordit Stefano, prof. lital. di lingua francese nello istituto tecnico o

ndla scuo!a tecnica di Como, in aspettativa, collocato a riposo,
suli sua domanda e per comprovati motisi di salute.

Bizzini Giuseppe, prof. titoL di Imgua itaHana nella scuola tecnica di

Le en, in aspet:Hiva, ri,biamato in servizio, ivi.
De Roy! Giambattato approvata la sua nomina a socio ordinario na-

zionale non ceri tente dell'accademia di archeologia, lettore e

belle arti del¾ Sari ta Rede di Napoli.
Comparetti Doinersico, id. id id. id. id. id.

Gol Imana dott. Arturo, approvata la sea nomina a socio corrispon-
dente della R. deputazione di storia patria per le provincio di

Romagna.
Getti prof. Angelo, id. id. id, id. id id.

Behram: prof. Luca, itL id. id. id id. id.

Spine cav. AdoJ.x W. id. id. id. id. id.

Mazatinti prof. Ginwppe, id. id. id, 10. id, id.

Hreventani can. D. Lub;i, i1. id, id, id. id. id.
Unentti Eugenio, W. id. id. id. kl. id.
Ghdaal cav. Ecolo, o no Wblimerario di P elasse nella bibliotecaurii

vermt:ria di Geneva, collocato a riposo, sulla sua domanda e per
TUR 001 fli Sublie.

Malaspina Lucino, eshibatore di 3a classe nella biblioteca universi-
taria di BoWyea, promosso tilstr utere di 2a classe.

Traiani Car'n,apprendaa nelb b lixeca universitariadi Napoli, noi
mimuo diste:b:nore ti¡ ga classe.

Gilardi Par Ceastino, prof. di dWegno di figora nella R. accademia
Alb runa di belle arti di Tortoo, nominato prof. di pittura, ivi.

Vitrio:i comm. Irego, nom.nato prof, onorario nella II. università dI
Napoli.

MJNJSS'EPtO
di Agriec1tura, Industria e Commercio

DIRPSONE GENERALE USL'AGRICOLTURA

Acquista di cavalli stalloni nel Regno.
Avviso.

Per la runonta i depositi di cavalli stalloni dello Stato, il Mini
sero, sentito il marere del Consiglio 'ppico, ha determtaato di acqui-
stare nel corrento am o ca allt interi dell'età non minore di anni 3,
cioò nati del 1850 e ne;:i anni preer lent=, alle seguenti condizioni:

1. Le offerte di vendita, fatte su carta bollata da una lira, do-
vranno perverita tJ Ministero (Direzione generale dell'agricoltura)
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entro 11 giorno 31 lugIlo, accompagnate dal cert ilcato di nase!!a del
cavallo offerto in vez dita, dalla indicazione delle corse cui avesso
preso parte, e del premii conseguhl nelle espostalont o nei concorsi
ippici.
2. La visita dei cavalli stalloni, dei quali verrà accettata P offerta,

sark fatta da apposite Commissioni, nel mese d: agosto prossimo, in
giorni da determinarsi, a Tormo, Alessandria, Brescia, Cremoaa, Mi-
lano, Mant,0Ta, Udine, Treviso, Parma, Ferrara, Ravenna, Pisa, Gros-
seto, Roma, Caserta, Salerno, Foggia, Lecce, Catanzaro, Catania, Pa-
1ermo, Sassari e Cagliarl. I proprietari Ågli stalloni offerti in Ven-
dita dovranno dichiarare, nelle loro offert'e, in quale di queste località
intendono di presentare i loro cavalli.

3. Becettuati i cavalli che avessero coropiute corse pubbliche,
sotto la direzione di Società riconosciute, tutti gli altri dovranno,
per essere acquistati, sostenere una prova a sella od a tiro. Questa
prova, da compiersi colla maggiore relocità di cui à suscettibile 11
cavallo in esame, salk regolata dalla Commissione governativa, e si
estenderA sino a m. 2000 per i cavalli da tiro pesante, ed a la.3000
per (Uîti gli altri.

4. I cavalli stalloni, per i quali sarà pattutto Pacquisto, dovranno
%ssere consegnati dal venditoli, nel giorno che verrà stabillto dal

Ministero, al deposito più vicino alla residenza di questi. Prima di
eilbttuare il pagamento, gli stalloni rimarranno in osservazione per
30 giorni, dalla data della consegna al deposito, per accertare se

siano inununi dai vizi, d.fetti o ma'attle redibitorie seguenti: amaurosi,
bolsaggine, corneggio (sibito, rantolo), ticchio senza logoramento del
denti, vizi d'animo (il mordere, 11 calcifrare o l'adombrarsi); mania
periodica o rustichezza o restto; affezioni moccio-f.treinose; zop-
picature croniche intermittenti; capostorno cronico essenziale; oûal•
mia interna periodica; colicho ricorrenti; epilessia; vertigine essen-
siale.

Roma, li 2 lugIlo 1889.
Il Direttore Generale: N. MIRAGLIA.

BOLLETTINO N. 24
SIILLO STATO SANTTARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 10 al f6 giugno 1889

REGIONE I. - Piem0Rto.
Omeo- Carbonchio essenziale: 4 bovint, mort

,
a Demonta e Revell0.

Carbouchlo: 7 bovini, con 6 morti, a Cuneo e Fossano.
Alessandria - Carbonchio essenziale: 1 botino, morto, a Pontestura.

Forme tifose dei bovini: 1, letale, a Castagnole Lanze.
REGIONE II. - 10mbardia.

Sondrio -- Come al Bollettino precedente.
Brescia - Tito petecchiale det suinl: 5, con 2 morti, a Manerbio.
Cremona - Affezione morvotarcinosa: i abbattuto e 2 sospetti, a

Scandolara.
Mantous - Carbonclrio: 1, letale, a Magnacavallo.

REGIONE IIL - Veneto.
Udine - Affezione morvotarcinosa: 1, abbattuto, a Talmassons.
Belluno •-• Carbonchio essenzialo: 1 bovino, morto, a Limana.

REGIONE V. - Emilla.
Modena - Carboneh:o: 1, letale, a Mirandolo.

Tito peteerb1ale del suint: 4, con 1 morto, a Macanello,Ferrara - Id.: 1, letale, a Comacchio.
Bologs.a - Id: 2, Ictali, a Caldelara.

Affbzione morvotarcinosa: 2, con 1 morto, a Zola e Castel-
maggiore.

Ravenne - Tito petecchiale dei suini: 1, a Casola Valsenio.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Pasaro- Tlfo petecchiale dei sulnt: 1, ad Urbania.

Carbonchio essanziale: 1 bovino, morto, a Cantiano.
Macerata - Tito petecchiale det suin· s 1, a Macerata.

Scabble degli opinl: alcune mandre a l'luminata.
. Ascoli - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morlo, a M tasampolo.
Pbruffa - Scabbie degli ovini: continua a Fura e domina pure a

- Roccasinibalda.
Formo tifose: 15, con 2 morti, a Nocera,

REGIONE VII. - Toscana.
Aresso - Forme tifose dei bovini: 2, a Badia Todalda.

REGIONE IX. -- ESTÎŠl0BSIO AËfÎSÚÎ0S•
Aquila - La seabbio degli ovini si è pare estesa a Castel S. Angelo

e Sulmona.
Teramo - Carbonchto essenziale: 1 bovino, morto, a Mosciano S. An.

gelo - 10 suini, con 3 morti a Pesma S. Andrea.
Tito petecchiale dai smni: 1, letale, a Torricella.

Campobasso - 14 : 49, con 33 morti, a sopino.
Foggia - Carbonchio nel suini: 15, a Castelnuovo , 50, con 40 morti,

a S. Giovanni Rotondo
Barbone butalino: 15, a 8. Nicandt·0.
REGIONE Ä. - Ë0Fidi0Balo MOAlÉOrrálië&

Cateria - Agalassia contagiosa degli ovini: 2, a Sora; 20, a Pleinisdd.
Benevento - Aftextone morvotarcmosa: 1, a Montesarchio (abbattuto).
Potenza - Carbonenio: 6 bovini, morti, a Garaguso e Tolve.

Tito petecchiale det autui: 50, morti, a Noepoli; 40, con
20 morti, ad Albano; 38, con 7 morti, ad Armento;
10 morti a Gallicchio ; 5 morti a Missanello.

Agalassia contagiosa degli ovini: seguita a Montemurro e

domina pure a Trivigno.
Rzerosa XI. - Sicilia.

Catanta- Scabbie degli ovini: seguita a Sperlinga.
Affezione morvotarcinosa: 4, a Glarre e Riposto.

Roma, addi 28 giugno 1889.
Dal Mudstero delPinterno,

li Direttore della Sanigh Pubbitca
L. PAeLIANI.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIz!0 ag! TELEGRAFI)

Avviso.
II 1* corrente, in Gesualdo, provincia di Avellino, ð stato aperto

un Ullicia telegrafico governativo al servizia pubbhco, con orario li-
mheto di giorno.

Roma, 2 luglio 1889.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.
È aperto il concorso per titoli per la nomina triennale del me.

dico ispettore con retribuzione annua di IIre 1500, avente F incarico
di sopraintendere al regolare funzionamento del servizio delle con-

sultazioni e cure gratuite nel dispensario celtico governativo istituito
nella città di Catania a mente del disposto dal decreto ministeriale
10 luglio 1888, di assumerne ove d'uopo la direzione nel casi in cui
11 direttore titolare sia legittimamente impedito, e di compiero tutte

quelle visite sanitarie che la locale Q,testura o la Prefettura credes-

sero di disporre per Posservanza delle prescrizion1 fatte dal regola-
mento 29 marzo 1888 sulla polizia dei costumi.

Gli aspiranti a tale posto dovranno fare pervenire al Ministero del-
P Interno, non più tardi del25 otiobre p. v., le loro domande, in carta
da bollo da lire 1,20, corredate coi documenti prescritti dal decreto
ministeriale 8 gonnaio 1889, cioè :

a) Patto di nascita ;
b) il certificato di buona condotta di data recente;
c) 11 certlficato di domicilio abituale;
d) il diploma di laurea in medicina e chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valore nel concorso.
Roma, 11 24 gmgno 1889.

Per il Direttore della Satsità: S. RISSO.
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MINISTERO DELLA PUBBLIGA ISTRUZIONE PARTE NON UFFICIALE
Avviso di concorso.

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 629, mo-
dificato coi RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N. 4487, e 20 maggio 1888, N. 5427, ò aperto il concorco per la

nomina di professore straordinario alla cattedra di •tatistica nella
R. università di Messina.
Le domande su carta bollata da lire 1,20, ed i titoli indicati in ap-

posito elenco, dovranno essere presentati al Ilinistero della pubblica
istruzione non più tardi del 4 novembre 1889.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplpri per
poterne fare la distribuzione contemporanea al componenti la Commis•
sione esaminatrice.

Roma, 1© luglio 1889.

Il direttore capo della divisione per l'istrtaione superiore

1 G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di conoorso.

Colle norme prescritte dal Regio decreto 26 gennaio 1882, N. 629,
modificato col RR. declet! 11 agosto 1884, N. 2821, 8 maggio 1887,
N 4487, e 20 maggio 1888, N. 547, ð aperto 11 concorso por la no-

mma di professore ordinario alla cattedra di patologia speciale dimo-
strativa e propedeutica clinica medica nella R. universt'à di Napoli.
Le domande, su carta bollata da lire 1, 20. ed i titoli. indicati in

apposito elenco, dovranno essere presentati al Mmistero della pubblica
istruzione non più tardi del 4 novembre 1889.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non
avvenuta.
Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari

per poterne fare la distribuzione contemporaneu ai componenti la
Commissione esaminatrice.

Roma, 1 Inglio 1889.

Il direttore capo della divisione per l'istruzione superiore
1 G. FERRANDO.

I

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel Regio Osservatorio del collegio Romano

ti 3 luglio £889.

R barometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49, 6.
Barometro a messodi . . . . .

== 761, 2
Omidità lelativa a mezzodi . . . . . == 42
Vento a mezzodi

. . . . . SSW. debole.

Clelo a mezzodi
. . . . . 314 coperto.

Termometro eentigrado
massimo == 290, 2

minimo = 17•, 8
3 lugifo 1889.

Europa pressione elevata Isole Brittaniche, alquento bassa Russia

settentrionale,11vellata latitudini m9ridionali. Calais 768; Piciroburgo 755
Italla 24 ore: barometro alquanto salito Sud, pressochè stazionario

altrove; pioggle qualche temporale nella notto Nord ; 91eune pioggio
Sud continente;venti freschisettantrionalidiverse staz!>:a Sud; tem-
peratura leggermente diminuita. Stamane clelo coperto, a lehe piovoso
Nord, sereno Italia laferiore. Venti vart generalmente deboli. Barome-
tro 763 estremo Nord ; 761 a 762 altrove. Mare calmo.

Probabillth : venti deboli variabill: cielo vario, qualche temporale.

PAILLAMENTO NAZIONATÆ

SENATO REL REGNO

RESOCONTO 801MARIO - Mercoledi 3 Luglio 1889.

Presidenza del presidente FAnnu.

La seduta ð aperta alle ore 2 e 35 pom.
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, legge 11 verbale della seduta pre-

cedente, che è approvato.
Comunic.si un elenco di decrett registrati con riserva dalla Corte

dei conti nella seconda quindicina di giugno.
Accordansi congedi ai senatori Sonnino e Cornero.

Svolgimento della interpellanza del senatore 1tiberi al ministra dei
lavori pubblici circa il concorso delle prootncia di Genees, Yo•
rino, Alessandria e Cuneo nelle spese di costruzione ed arms-
mento della /errovia Genova Ovada-Acqui-Asti.

RIBßRI. Le provincie interessate alla costruzione di questa ferrovia
costituirono un capitale a fondo perduto di L. 48 mihoni. Nello scorso
aprile PIspettorato delle ferrovle domandð un nuovo concorso del
10 per cento sulla spesa di costruzione ed armamento come dispone
la legge del 29 luglio 1879. Osserva che la Imen Genova-Ovada-Asti
non ò compresa in quella legge ma in quella successiva 5 luglio che
la novera in prima categoria; e quindi a carico dello Stato; però essa
fu classilleata in seconda categoria, e con concorso volontario delle

provincie.
A conferma di quanto dica, cita la discussione avvenuta in propo-

sito nella Came"a elettiva, nella quale il compianto Depretis dichiarð
che per un sentimento di equità verso tutti gli enti interessati nella
costruzione di ferrovie il loro concorso sarebbe stato ridotto del 75 per
cento.

Ritiene che le provincie non avranno difficoltà a pagare il quarto
del decimo, ma non l'intero decImo, come loro si richiede.

Conclude ringraziando il ministro della sua attenzione e spera di
udire dichiarazioni atte a t.anquillizzare tutte le provincie e gli enti
interessati nella costruzione della linea Genove-Ovada-Acqui-Asti.
FINAL1, ministro del lavori pubblicl. crede che la interpellanza del

senatore Riberi avrebbe quasi potuto più propriamente dirigersi al
ministro del Tesoro, per 11 motivo che in essa trattasi di una spesa.

Riconosee l'importanza della questione, la quale si collega ad una

serie di leggi. Il fatto è che l'Amministrazione non ritenne applicabile
la riduzione alla l'nea di cui si tratta.

Dichiara che à impossibile negare valore alle considerazioni delPono-
revole Riberi.

Ripiglierà in esame la questione, e dopo averla vagliata sotto ogni
nepetto, si adoprork a risolvorla secondo giustizia, udito l'avviso del
Consiglio di Stato

RIBERI ringrazia il ministro che si complacque di riconoscere che
gli argomenti svolti dall'oratore sono di x¡nalche gravità.

Presentazione di un progetto di if60B·

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell' Interno, presenta un
progetto di legge per accordare alla provincia di Bari di eccedere con
i centesimi addizionali la media dell'ultimo triennio.

Seguito della discussione del progetto di irgge: « Ordinansanto della
giustígia nelfamministrazione » (N. 2).

PRESIDENTE rammenta che la discussione nella seduta precedente
si arrestò all'art. ' Oe då lettura dell'art. 21, al num. 3 del quale
s'intende aggiunto l'emendamento del senatore Cavallini circa le speso
di spedalità, omendamento già approvato dal Senato

Senza uiteriori discussioni sono approvati i rimanenti articoli del

progetto.
COSTA, relatore, rileva tre errori di stampa agli articoll 1 e 10.
PRESIDENTE dice che se ne terrà conto nella ristampa dellnitiva

del progetto.
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Votazione a scrNiinf0 80gfdf0.
PRESIDENTE ordina Fappello nominale per la votazione dei disegni

di legge approvati nella seduta precedente e di quello per Pordiua-
mento della giustizia nelFamministrazione.
GUBRRIERI-GONZAGA, segretarlo, fa Pappello nominale,
Le urne rimangono aperte.

Preadalasfone di sa progetto di legge,
• MICELI, ministro di agricoltura, inchistria e comroercio, presenta un
progetto per rendere esecut.'.ia in Italia una disposizione aggiuntiva
alla convenzione nillosterica di Berna.
ÑOONBiff"est del progetto: « Autorizzazione af comuni di Musellaro,

. Marfsciano ed auri por eccedere la media lriennale 1884-85-96
della sourimposta at tributi diretti per più searcizi » (N. 47).

GUERRIBRI-GONZAGA, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTB apre la discussione generale.
CAVALLINI rammenta che la legge del 1• marzo 1886 sul rior-

dinamento fondlarlo riservava ad una legge speciale 11 riordinamento
.
del pistema tributarlo del comuni e delle provincie. Frattanto peraltro
la legge di riordinamento della foodtaria determinava il limite della

,sovrimpogta a conto centesim1 per lira.
Sono passati oltre tre anni e 11 progetto relative al sistema tribu-

tarlo dei comuni e delle provincie è ancora da venire. Lo stato at-
taale ð intollerabile perchð tutte le sovraimposte pesano unicamente
sul proprietart fondlari.
Prega il ministro dolPinterno a far sapere, so gli a possibile, quando

il progetto sopra indicato potrå essere presentato.
Lo prega inoltre a dichiarare se anche h Governo non sia d'avviso

çþe si debba provvedere d'urgenza alla presente altuazione, a motivo
deg1; innoitt inconvenienti che ne derivano.
Si associa alle conclusioni della relazione della Commissione spe-

ciale, o Épera che uniformi dichiarazioni siano fatte dal ministro del-

l'interno.
ALVISI descrive lo stato di esaurimento finanziario in cui si tro-

Vano le provincie ed i comuni e l'enorme numero delle domande di

prestito che affluiscono alle Casse di risparmio.
Crede che rimedio adeguato a tale situazione potrebbe essero sol-

tanto quello dell'avocazione allo Stato dei contesimi addizionali e del-

P1mposta comunale, con che si salverebbe Pagricoltura dalPestrema

rovina.
Consigila che si r1duca Peccessivo numero del personale Impiegato.

lion mandando via queill che si trovano a posto; ma non rimplaz-
zándo quelli che vengono a mancare. Con questo met.zo crede si ri-

sþarmierebbero non pochi milioni.
Osserva che classi Intere di cittadini protestano contro la situa-

zione attuale. Laonde il Governo non puð dispensarsi dal provvedere
d'urgenza.
In Ispecie dice indispensabile che presto si in..roducano le leggi

organichè che ancora mancano, le leggi tributarie e la legge sulla
ciretlarÏone cártacea.
CANBRAY-DIGNY fa una raccomandazione circa l'applicazione della

legge i* marzo 1886,
Prega 11 Senato e Poo. ministro a riflettere seriamente di modiß-

care la detta legge riguardo alla prescrizione che comuni e provincie
non possano se non por legge speciale oltrepassare coi centesimi
addizionali il limite legale.
È un fatto che con questo sistema qualche buon risultato si 6 avuto.

Si veda di non forne gitto.
CAVALLINI dice di avere raccomandato unicamente al Governo di

sindlare se il lavoro che si fa al Ministero deh'interno e nel Parlamento

þrima di deBberare Pantorizzaztone al comuni di eccedere il limite del
'centesimi, non potesse devolvarsi a qualche altro corpo speciale il
quale presenti analoghe garanzte.
MARTINELLI, relatore, osserva che parecchi comuni sovrimpongono

oltre i 100 centesimi, e fu questa la ragione per la quale si stabdi
is esedia.
Essa doveva esser provvisoria in attesa della rlforma del sistema

tributarlo conitatale e provinciale.

01sstißea con molteplici argomenti le seguenti condizioni della ro-
lazione :

che non vi sia ragione di mantenere la me:iia eccezionale e tem•
poranea del triennio 1884415 86;

che P Intervento del poter6legislativo per autorizzare la eccedonza
della sovrimposta non sia conforme ai principii degli ordini costitu-
zionali e non possa praticamente corrispondere al fine di provvedere
con la necessaria sollecitudine el ellicacia agli interessi delle Ammi-
nistrazioni locali e del contribuenti;

che l'autorità costitulla dalla legge per sovaintendere a codeste

Amministrazioni sambanmbbe chiamata (correntemente al suo isututo
nell'ordine amministrativo) ad approvare le eccedenze in discorso ;

che una legge spectate apparisce sempre più raccomandata por
riformare, espheare e coordinare le rammentale disposizioni nei loro

rapporti più o meno diretti con le sovrimposte comunah e provin-
eiali.

Con queste conclusioni la Commissione ha fiducia che placcid SI

Senato d'invitare il Ministero allo studio e alla presentaziono di uno

speciale progetto di legge nel senso ed agli en'etti sopraccennati.
MMORANA-CALATABIANO dice impossibde diriconoscore como co-

stituzionale una legge tributa'ia la quale consenta cbe si esaurisca il

roddito. L'esperienza prova che il limite legale stabuito per le sovra-

imposto non garantisce o non salva nulla. Poichë prlma di oget cosa
si autollzzano lo spese, ð naturale ed inevitabda lo conseguenza che

poi si devono antaliz..are anche le sovraimposte, magari sopra redditi
che non vi sono.
Giudfra che dovreLhe determinarsi tassativamento Ono a quPle pro•

porzione 11 reddito possa formare mats ria d'imposta. Sopratutto emid
che debbasi cercare di ev·tare la manomissione del princ·pt statutarl
CAMBRAY-DIGNY non ammette, come ha siformato 11 relatore, che

non ci sia pià ragione di stare allo medie 1884-85-86. Osserva che in

alcuni comuni l'esserri oltrepassato 11 li•nite del 100 to dipese dal

tonne tasso dell imposta erariale.
Dice che alla fine i comuni i quali chiedono di oltrepassare i limiti

stabiliti dolla legge d..I 1886 non sunerano i 400.
CRI3PI, presidente del Consiglia, min°stro dell'interno. Fu sollovata

una questione gravissimo, quella cioè della derega ai principi statutari
in fatto di tassazione, la quale questione si collega mtimamente con

quella di un riordmamento del pub'olici servizi. È questa tale questione
che assointamente non puð ne trattarsi, nè risolversi incidentalmente.
Rammenta che un progetto di lo:rge sul riordinamento del tributi

locall in discusso e respinto dal Parlamento. Non giudica di quel voto,
ma constata che dipoae dal Parlamento so la legge non ebbe buona

fortuna.

Prega il Senato di considerare come la eclerità colla quale dotet-

tero farsi le nostro riforme e le enormi somme che esso costarono

abbiano creato una situazione la quale non ammette più che dell'or-

dinatamento generale dello Stato si parli como se ne sarebbe parlato
e come se ne parlava molti anni addietro.
Oggldi il patrUnonlo dello S.ato si trova quasi esaurito; sul residuo

de!PAsse ecclesiastico non ð più da contare, riguardo a che di'e di

non supere se sia stata una buona operazione quella di convertiro
l'Asse ecclesiastico in rendita pubblica.
Osserva ancora come il debito pubblico sia giunto a tale piopor

zione che sarebbe folha pensare a crescerlo laagglormente.
Al punto a cui siamo non possiamo fare altro che servirci del

materiale che abbiamo.

Impossibile impedire at comuni di ricorrere ai centesimi addizionali.
Per le provinrio e per i grandi comun! si potrebbero arche riore

dinare i tributi; ma rið non è possibile per i comuni rurali.
La legge del 1986 wuole che, ogni qualvolta occorra eccedero nei

centesimi addizionali, intervenga il Parlamento.
lion crede utiin ab•ñiro questo intervento.
Ammette ec.n gli oratori che la materia 6 degna di profondi studi.
I tributi sono il colrespettivo dei servizi pubblici, e pur treppo,

gettando lo sguardo sulla corta si vede quanta disparità vi sia fra
comune e comune, provincia e provincia.
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Non & possibile attenersi strettamente alle teorie.
11 liorganizzare l'ammmistrazione, il fare economia non 6 opera di

un giorno Il Governo studia la grave materia o ne farà oggetto della
più grave attenzione, e di proposte legislative.
ALVISI si dichiara soddisfatto delle dich arazioni del ministro del-

l'irterno.
Proanunzia per il venturo novembre una sua interpellanza per la

separazione dei cespiti fra comuni e provincie.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
Nessuno chiedendo di parlare sugli articoli, essi sono successiva-

mente approvatt,

Approvarone di note progetti di lef08.
Šenza osservazioni vengono approvati i seguenti progetti di legge:
Approvazione di eccedenze d'impegni su le assegnazioni di com-

petenza dell'esercizio finanziario 1887-88 pel bilancio del Mildstero
del Tesolo;
Approvazione di eccedenze d'impegni verincatesi nelPesercizio fl-

nanziario 1887-88 sulle assegnazioni del Ministero di grazia e giustista
e del cu41;
Approvazione di eccedenze d'impegni verfilcatest nell'esercizio fl-

nanzl9río 1887 88 sulle assegnazioni del Ministero della guerra;
Approvazione di ecredenze d'impegni veriticatesi sulle assegnazioni

di competenza nell'esert izio finanziarlo 184'7-88 e di variazioni sui
fondt residui degh esercizi procedenti pel bdancio del Ministero del-
Pistruzione pubblica;

Approvazione delle eccedenze d'impegni verißcatesi nell'esercizio
finannario 1887-88 sulle assegnazioni del Ministero della marina;

Approtazione dede eccedenze d'impegni veriflestent nell'esercizio
finanziario 1887-88 sulle asst gnazioni del Miaistero degli affari esteri;

Approvazione delle eccedenze d'impegni verißcatesi nell'eserci-
zio finenziario 1887-88 sulle assegnazioni del Ministero dell'interno;

Approvazione delle eccedenze d'impegni verificatesi nell'eserci-
zio finanziario 1887-88 sulle assegnazioni del Ministero dei lavori pub-
blici;

Approvartone delle eccedenze d'impegni verificatesi nell'esercizio
finanmarlo 1887•88 sulle assegnazioni del Ministero delle flnanze.

Resultato di votazione.
PRRSIDENTE proclama il risultato della votazione sui seguenti pro-

getti di legge:
Approvazione di vendite e permute di beni demaniall:

Votanti . . . . . . . 71
Favorevoli . . . . . . 62
Contrarl . . . . . . . 9

(Il Senato approva)
Riforma penitenziaria:

Votanti . . . . . . . 71
Favorevoli . . . . . . 56
Contrari . . . . . . . 15

(f! Senato approva).
Convalidezione di Regi decreti autorizzanti prelevazioni di somme

dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio ilnanziario
1887-88:

Votar.t!
....... 72

Favorevoh . . . . . . 60
Contiarl . . . . . . . 12

(Il Senato approva).
Convalidazione di negt decrett autorizzanti prelevazioni di somme

dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario
1888-89:

Votanti . . . . . . . 71
Favorevoli . . . . . . 59
Contrari . . . . . . . 12

(il Senato approva).
Ordinamento della giustizin nell'amministrazione:

Votanti . . . . . . . 73
Pavorevoli

. . . . . . 53
Contrari . . .

. . . . 20

(Il Senato approva3
La seduta è levata alle ore 5,50.

CAMERA DEI DEPUTATI

888000NTO 80BRARIO - Hercoledi 3 Luglio 1880.
Presidensa del presidente BIANCHERI.

I.a seduta cemincia alle ore 2,25.
PULLÈ, segretarlo, legge 11 pigcesso verbale della seduta di ieri.

IMBRI4NI parla sul processo verbald.
Gli preme di riaffermare dita delle più nIte prerogallyo della Ca

mera, cioè il diritto d'interpellanza. Ieri, avendo chles LPinterþellare
il ministro degh esteri, questi dette prima dello svolgimento A rf-

sposta; ledendo coal quel diritto, e ponendo una specie di pregiudi-
ziale. Contentatosi della risposta come sostanza, non può ammetterne
11 modo. Con queste sue parole ha creduto di dover tutelare un

diriito.
PRESIDENTE osserva che 11 diritto d'interpellanza non fu nð Ieso

né pregiudicato. Il presidente del Consiglio notô che non aveva nulla
a dire. L'on. Imbriani poteva insistere nella interpellanza e chiedere
che la Camera stabihase un giorno per lo svolgimento; ed il pros!-
dente del ConsigIlo poteva parlar contro. Ma l'on. Imbriani essetidosi
mostrato appagato, la cosa fini; e tutto procedó regolarmente.
MICELI, ministro di agricoltura e commercio, rileva che i termini

stessi della interpellanza davano ragione alla immediata e chfara ri-

sposta Non crede quindi che vi fosse ragione di far proteste, che
pure indicano il giusto desiderio di tutelare i diritti della Camera, i
quali stanno pure a cuore al Governo.
MARCORA distingue tra la interrogazione e la interpellanza; quale

fu quella dell'on. Imbriani Obiet'ivamente considerata la cosa, aferma
che il ministro non può sopprimere lo svolgimento di una interpel-
lanza e che sola la Camera puð deciderne.
PRESIDENTE ripete che se l'on. Imbriani dopo la dichiarazione

del presidente del Consiglio avesse mantenuto la interpellanza, la Ca-
mera allora avrebbo deciso. Essendosi Pon. Imbriani limitato a pren-
dere atto della risposta del presidente del Consiglio, cadeva ogni
ulteriore deliberazione.
IMBRIANI nota che si dichiarò soddisfatto, ma non era sua inten-

zione che fosse soppresso uno svolgimento, quantunque forse questo
non potesse far comodo al Governo.
CAV4LLOTTI si lagna che sia invalsa Pabitudine nel Governo di

Indopinare, in certo modo, e non sempre esattamento, il senso e 10

svolgimento di interrogazioni e di interpellanze; ledendo cosi effetti-
vamente un diritto per via della impressione immediata, che vien
prodotta, e della susseguente decisione della Camera.
MICELI, ministro di agricoltura e commereto, non può ammettere

la ipotesi esposta dall'on. Cavallotti, poichè è tanto vero cho l'ono-
revole presidente del Consiglio mterpretð rettamente la interpellanza
dell'on. Imbriani, che questi si dichiarò soddisfatto della risposta. Del
resto il Governo risponde a Interrogazioni e interpellanze quasi ogni
giorno, con piena e perfetta Ifbertà di svolgtmento.
(11 processo verbale è approvato).

Discussione del disegno di legge per acquisto di un'area cofiligtes
al palazzo del Ministero di agrico.tura e cornin¢rcio.

PULLE', segretario, dà lettura del disegno di legge.
PLEBANO rileva dalla relazione che non si tratta solo di acquisto

dell'area, ma che il Governo è tenuto a fahbricarvi entro tre mesi.
Chiede poi che cosa vi sia di vero nell'idea della vendita di tutto il
palazzo.
MICELI, ministro di agricoltura e commercio, risponde che se

l'area in questione fosse stata venduta ad altri, il palazzo del Mini-
stero avrebbe perduto grandemente di valore. Ulteriori spese, ad
ogni modo, sia pure in conseguenza di mutamenti di locale, non si
faranno senza l'approvazione del Parlamento.
SARDI, relatore, confermando quanto ha detto 11 ministro nota

anche che il Governo non è tenuto a fabbricare nello spazio di tre
mesi, ma di comtneiare i lavori, per modo da render libera l'area
destinata ad allargare la pubblica via.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2185

Quanto poi alla fabbricazione di un nuovo palazzo non si tratta che
di progetti su terreni demaniall; e potrebbo esservi qualche van-

taggio.
PLEBANO deduce da quanto a stato detto che ad ogni modo una

spesa maggloro di quella Indicata neda legge dovrà esser fatta.

SOLA desidera sapere se siano o no abbandonati certi progetti se-

condo I quali alcant assuntori si assumerebbero di costruire gratui-
tamente sopra aree demaniali nuovi palazzi occorrenti per i Ministeri

in.cambio di quelli ora occupati dal Ministeri stessi,
lilÇELI, Ininistro di agricoltura e commercio, dichiara che le pro-

Posto cui ha accennato Fonorevole Sola non sono abbandonate; ma
chiesse non hanno assunto nessun carattere conento; se diventassero

realizzabill, 11 Governo le presenterebbe al Parlamento.
(11 disegno di legge à approvato).

Septsito della d•scussione det disegno di le6gs relatfoo alle lasse

stagif spiriff.
PRESIDENTE apre la discussione sull'art. O riguardante Pesenzione

dalla tassa delPalcool adoperato nella fabbricazione delPonoelanina,
delfaceto e di altre industrie.

JiBRTANA propone la soppressione degli abbuoni alle industrie ac-

connate nell'art. 0; percha essi concorrono a favorire non glå l'eno-

logia ma le frodi; pmga poi 11 ministro d'agricoltura di presentare
un disegno di legge diretto ad impedire le adulterazioni e le sollsti-

cazioni del vin1.

SAPORITO, in nome anche dell'on. Salandra, svolge un omenda•

mento nello stesso senso.
SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, ritione opportuno accor-

dare un'equa protezione non solo all'enologia, ma anche alle ahm in-

dustrie utill al paese; dimostrando come, senza questa lieve prote·

stone, si verrebbero a favorire i prodotti forestierl.

SUARDO prega gli onorevoll Bortana e Saporito di ritirare le loro

proposto; notando che, se s1 togliesso l'abbuono per le fabbriche

d'aceto a base di alcon1, si favorirebbe il consumo delPaceto a base

di acido acetico, dannoso alla salute.

PLEßANO ravvisa in questo articolo una contraddialone con lo spt-
rito della legge, la quale mira ad abbandonare il sistema della prote-
zione industriale; molto più che non c'ð ora in paese nessuna fab•

brica di enocianina.

BEISMIT-DODA, ministro delle Onanze, dich°ara di essero contrario

alla protezione artlOctale ma non già alla parità di trattamento per
tutte le Industrie; dimostra poi che, sopprimendo le esenzioni stabi-

lite in questo articolo, Perarlo non se ne avvantaggembbe punto.
PANTANO, relatore, conferma i voti già espressi nella sua relazione,

percha 11 Ministero compia studi intorno alla utilità delPenocianina e

dell'acete artilleiale sulla economia nazionale.

COLOMBO parla per fatto personale.

(La Camera resplati gli emenaamenti approva Part. 8).
BERTAN1 ridra la proposta di sopprimere Part. 10 col quale, sotto

speciali condizioni, si accorda la ridosione del 2t> per cento della tassa

di Abbricazioni sullo spirito di vino e sulPalcool utilico ; ma non

consente sulla opportunità di determinare per decrete Reale il grado

alcoolico del vinL
JiORRELLI raccomanda al Governo, nello stabilire 11 grado alcoolico

del ykio che si deve asportare, a tenersi in misura molto ristretta,

percha 11 vino se ð alcoo]Izzato al di là di 12 gradi, non giova nò

alFindustria enologica nè alPigiene degli individui.

Raccomanda altrest che nella miscela dei vini si prescriva Fuso

delfalcool di vino o don'alcool etibco estratto dal vino: bene inteso

che quando findustria riusrisse a creare l'alcool etilico pme dalle

;natgrie amidacee, non debba questo essere vietato, sia perchè non

d101,ilsce dalralcool etilico vinoso, sia perché può essere una risorsa

quando g vino scarseggi.
BESAg& nota che se i proprietaril di vigno dovessero vendere

11 loro vino at distillatore non potrebbero ritrarne che un prodotto

di,ilra 200 per ettaro, inferiore cioè di lire 50 alle spese di produ-

stone;;e quindi, per giovare alPindustria enologica, crede che con-

yenga agevolete fesportagione det vigt alcoollazati fortemente
durante

la, fermentazione del mosto, al ilne di lasciare ad essi una gran parte
di glucosio naturale. (Rumori)
Vormbbe perð che il grado alcoolico fosse stabilito anno per anno.

NICOLOSI raccomanda che la riduzione sia elevata dal 25 al 30 per
cento.

SEISMIT-DODA. ministro delle finanze, accetta l'emendamento dol•
Pon. Colombo e respinge le altro proposte.
(L'art. 10, cosi emendato à approvato; si approvano pure gli ar-

tlooll 11, 12, 13, 14, 15).
SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, e PANTANO, relatore, ae•

cettano 11 seguente emendamento all'ultimo comma delPart. 16, pro•
posto dagli onorevoli Sainndra e Pavoncelli:
« Quando gli spiriti soggetti a tassa di vendita escono dalle altre

fabbriche devono essere accompagnati da bolletta di legittimax.one,
la quale sarà rilaseista dalfulllelo finanziario, secondo le disposizioni
che saranno prescritte del regolamento ».
BENEDINI crede che nel penultimo comtna dell'articolo si dovreb-

bero sopprimere le parole in questo caso però.
PANTANO, relatore, consente.
(Approvasi Part. 16 cosi modificato; sono pure approvati gli arti.

coli 17, 18 e 19).
COLOMß0 dh ragione del seguente emendamento proposto da lui

e dagli onorevoll Bortana e Cremonesi all'art. 20:
Ne proponiamo la soppressione e la sostituzione del seguento :

« Per lo spirito che alPattuazione della presente legge ei tropera
« esistente nel depositi delle fabbe iche assimilate ai depositi doga-
e nall, se ancorn gravate dalla tassa di fabbricazione sarà questa do-
« vuta nella misura deh'articolo primo; se la tassa stessa fosse già
« stata pagata, verrà fatto 11 competente abbuono della somma pagata
e in pin, limilatamento perð alla reale quandth di prodotto che si trovi
« in tale condizione di pagamento e di deposito.
« La tassa di vendita già pagata in nessun caso darå Inogo a re-

« stituzione od abbuono e lo stesso sarà per la tassa di fabbricazione
« salvo Peccezione Indicata nel precedente alinea ».

Crede che approvando questo emendamento si riparerebbe ad ura

flagrante ingiustizia, ad una disparish di trattamento che nulla gicsti-
Sea. La quistione à importante non solo per i fabbricanti ma anche

per i rettlücatori di alcool.

PLACIDO anche a nome degli onorevoli Della Rocca, Flanti, Berti
e Gueati, svolge questo emendamento:
All'ultimo alinea sl sostituisca 11 seguente :
« Al fabbricanti e commercianti di liquori, tuttora in esercizio, sarà

restituita la differenza della sola tassa di vendita sulle rimanense esi-

stenti all'attuazione della legge, da liquidarst in base all'accertamento

eseguito al 31 lugifo 1888 ». .

Espone quale vantaggio verrebbe da questa disposizione a tutti i

rivenditorl; e ricordd i precedenti di questa qub9tlone, tra i quall un
telegramma al mimstro dell'on. Lucca e la risposta del ministro. Questa
legge diminutsee di molto la tassa di vendita, e non 6 giusto che i

rivenditori sostengano tutto il danno della dtminuzione. Del resto 11

suo emendamento puð essere applicato senza darmo per la finunza.

(Bravo !)
BENEDINI s1 associa alla proposta degli onorevoli Placido, Della

Rocca ed altri, e con0da che la Camera vorrà approvarla poichð ð una
vera o dõVuta riparazione ad interessi Ingiustamente lesi,

PANTANO, relatore, risponde all'on. Colombo che in questo articolo
II Mmistero non ha fatto akro che seguire i suggerhoeoti della Com-
missione d'lachlesta della quale fu relatore l'on. Colombo. Legge per
dimostrarlo una parte di quella relazione.

Dimostra non potersi parlare, come ha fatto Pon. Colombo, di in,
Giustilleata disparità di trattamento: quello delle cauzioni è un tratta-
mento di favore, e non vi a nulla di strano che per questo ar,icolo

siano un poco più aggravati degli altri. Del resto quando la tassa sugli
spiriti ð stata aumentata, nulla lo Ssato ha chiesto alle grandi fabbri-
che la quali ne trassero grand1 beneflet (Aoprovaziont). Non pu6
quindi accettare Femendamento delfon. Colombo.
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Q•rinto a quello dall'on. P .,
l ie, che un una cert i apparenza di giu-

stizta, ^ dolento di non poorl> accettare.

Inite i proponenU a rifl•ttere ch * anehe i commeretanti all'ingrosso
ed i rivenditori da;.h aumenti surenssavi deP" tassa di fabbrica-lone

hanr a ricavato bensileto no.i lleve. La Commissione perciò maritiene

Partinclo, e conti la cue la Camera vorrà approva lo. (Vive approva-
ziont).
SEISM1T-DODA, ministro dclle finanze, si associa alle osservazioni

fatte dall'on. relatore, ed osservando che gli emendamenti proposti
sarebbero dannosissimi alla Onanza nazionale, prega la Camera di non
accettarli.
Voci. Cl:iusura l chiuso:a!
PRESIDENTE. Matte af vott la chiusura.

(D• po prova e controprova la chiusura è approvata).
PLACIDO ritira 11 suo emendamento.

00f OMBO ritira Il suo articolo sostitutivo.
PRESIDENTE pone al voti l'art. 20 come era stato proposto dalla

Commiosione e dal Governo,

(E' approvato).
BALESTRA presenta la relazione sul disegno di legge: « Appro-

varione del piano regolatore d'ampliamento per circondario esterno

di Wlano».

CA%BI'AY-DIGNY presenta la relazione sopra un disegno di legge
per autorii.zare alcuni comuni ad eccedere la sovrimposta.
DELLA ROCCA domanda al ministro delle finanze se accetta il suo

emerdamento.

SElsulT-DOOA dichtara di accogliere l'emendamento dell'oo. Della
Rocca cosi concepito:
« La soppressione di che all'art. 15 avrà effetto dal primo giu-

gno 1989.
« Le giacenze di cereali e melazzo accertate nel detto giorno sa-

raniso esenti dal dirhti vigenti d'importazione ».

PRESIDENTE mette ai voti Particolo cosi modificato.
(B' approvate).
PtACIDO svolge il seguente emendamento sulPart. 22: Dopo le

parole « impiegete nella produzione delPalcool > aggiungansi le seguenti
« il , ombustibde e le /lemme d9attrata alla rettificaziore ».

PihTANO, relatore, non può accettare questo emendamento.
PLACIDO lo rilha.

PRESIDENTS mette at voti Part. 22.

(E' approvato).
FLAUTI svolge la seguente aggiunta all'art. 23 sovoscritto anche

dagli onorevoli Della Race a, Vastarini-Crest e Placido.
Si propone d'aggiungere il seguente capoverso:
« i taboricanti d'alcool sono amruessi al difalco dall'accertamento

di quella quantL'a d'alevoi cattivo, che, non potondo in alcun modo
osser posto in commercio, vada disperso come rinuto di fab-
bricatione W.

PANTANO, relatore, d'chiara che non puð accettare quest'aggiunta,
perchè incoraggerebbe coloro che fabbricano l'alcool imperfettamente
ed ancho pet ragtoni ßnanzialie.
FLAUTI ritira la sua aggiunta.
PRESIDENTE. Mette ei poli Part. 23.

(E' approvato).
PITESIDENTE legge e mette ai vot' la seguente aggiunta proposta

dalla Commissione d'accordo col Ministero all'art. 24:
« I fabbricantt che, anterfo-mente al 1 settembre 1839, dichiare-

ranno di produrre spilito dal vino, e si sottoportanno alla liquida-
zione della tassa di fabbricazione m ragione del prodctto effettiva-

mente accertato, saranno amm2sse a godere dell'abbuono considerato
nel pr esente arlicolo a partire dal giorno della pubblicazione dolla
presente legge,
a Però lo spirito dt vt•io cost ottenuto dovrà esser conservato in

specian t.:rgazzini assimi:ati al depositi doganali, e non potrà essere
estratto da questi nå venir posto in commercio nello stato, od espor-
tato, che dopo il 31 agosto del corrente anno 1889 a.

(l? approvato l'art. 24 con l'aggiunta).
GIOVANELLI svolge 11 seguente emendamento:
« Prima che questa legge entri in vigore, e così prima del 31 agosto

prossimo, il Goserno del Re provvederà con decreto, ed a norma
deh'art. 76 del regolamento 15 gennaio 1885, alla determinazione
della ricchezza naturale det vini italiani per gli ell'otti del rimborso
della tassa sullo spirito ».

Trova Illegale il decreto del 31 agosto 1888 e credo che esso
come l'attuale disegno di legge tenda soltanto a favorire alcune regioríl
vinicole.

Fa osservare come la crisi vinicola sia in tutte le provincie d'Italla
e come tutte debbano essere ugualmente sollevate.
SALANDRA dimostra la legalità del decreto del 31 agosto 1888.

Nessuno puð asserire con coscienza di causa che lo condtzionl della
produzione dei vini siano le stesse nella Puglia e nella Sici;ia che
nelle altre regioni d'Italla. Fa osservare come la crist tocchi i Vini da
pasto e non quel!i da taglio, e come cið che dispone il disegno di
legge favorisca le provinciemeridionali senza dannegglare quelle del-
l'halia media e superiore.
GIANOLIO svolge 11 seguente emendamento sottoscritto anch& dagli

onorevoli Palberti, Mensfo, Pellegrl, Mormi, Orsini, Calvl, Bobbio, Vallo,
Capod·1ro, Badini e Cibrario:
« Per gli effetti del rimborso della tassa sullo spirito entro il 1889

verrà determinata per decreto Reale la ricchezza naturale del Vini ita-
I ani secondo le diverse regioni vinteole, formo quale maximum 11
grado fissato nel decreti mimsteriali 31 agosto 1888 e 22 febbrato 1889.
Potrà tale determinazlone entro il Ilmite susccennato modificarsi con
successivi decreti ».
Non fa questioni di legalità, ma di equità; si tratta di dare al Vini

con l'art. 25 di questa legge un vero premio di esportaztene; ora
questo premio non si deve dare soltanto al vint di certe region
d'Italla.
I temperamenti suggeriti, quale quello di mescolare 11 Vino meri•

dionale col subalpino non sono sempre possibill; raccomanda quindi
alla Camera di accettare 11 suo emendamento che toglierebbe unin-
giustizia.
PANTANO, relatore, sarà equo e sereno e non entrerà in questioni

regionali. (Approvazioni).
Comincia col rassicurare gli onorevoll Glanollo e Giovanelli sopra

la disposizione dell'art. 25, che essi hanno attaccato.
Il limite di undici gradi per 1 vini, che nel momento de11'esporta..

zione dà d diritto al rimborso è segnato per decreto Reale, il quale
potrà essero modificato, salvo poi ad essere sanzionato dalla Camera.
Non è esatto che i vini meridinnali siano sempre più alcoolici del

settentrional), nelle montagne della Sicllia si producono molti vini di
7 ed 8 gradi d alcool. Gli undici o plik gradi di alcool li hanno soltanto
i vini delle marine, e questi spesso non possono servire ad altro che
per vini da taglio.
Del resto, la quistione presente del titolo alcoolico ad 11· per il

« drawback > non ha che una piccola importanza per la finanza. Spera
che la Camera votork oggi concorde questo articolo. (Vive approva-
atent).
GIOVANELLI risponde alle osservazioni degli Onorevoli Salandra e

del relatore. Ritira il suo emendamento associandosi a quello del-
Ponorevole Gianolio.

(I?emendamento delPon. Gianolfo non è approvato; approvansi ¡¡ltarticoll 25, 26, 27 e 28).
SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, dichiara di consentire che sia

soppresso 11 2 comma dell'art. 29 come propone l'on. Bertana,
11 primo comma propone che sia cosi modificato : « II Governo del

Re, udito il parere del Consiglio di Stato, rivedrà e riordinerà, ecc. ».
(Approvasi l'art. 29 così modtlicato).
PRESIDENTE mette a partito il seguente ordine del giorno accettato

dal Governo:
« La Camera invita il Governo, nel caso di revoca del Regi decreti

del 31 agosto 1888, e 22 febbralo 1889, a studiare la quistione del
coli di stacenza dei cognac stabiliti con Part. 14 di questo progetto
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di legge e prosvedere con opportune proposte al poss bile aumento
di detti call, tenuto conto delle condizioni climuologiche dello varie

provincie del Regno.
« Saporito, Pavoncelli, P gastelli, Borrelli, Bal-
samo, Della Rocca, Placido, Flanti, Salandra,
Plorenzano ».

(È. approvato).
Discussione dell'ordine del giorno.

CitISPI, prosidente del Consiglio, propone che sia inscritta nell'or-

dine del giorno subito dopo la votazione di questa legie, quella sulla
revisione della tassa sul fabbricati.
#LEBANO crede inopportuno discutero ora la legge di revisione della

assa sui fabbricati, la quale potrà essere molto più convenientemente
esaminata in novembre.
SEISMIT-DODA spiega essere urgente la discussione di quosta legge.
CRISPI, presidente del Consiglio, insiste nella sua proposta, e prega

a Camera di approvarla.
ISBRIANI si associa alle osservazioni dell'on. Plobano poichè que-

sta è una legge flacale la quale deve essere esaminata con motta
enha.
' SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, risponde all'on. Imbriani, che
questa non 6. soltanto legge fiscale, ma soprattutto di giustizia e di

perequazione.
IMBRIANI insiste nel dire che sotto parvenza di equità questa legge

a fiscale, e lo dimostra la fretta con cui 11 Governo la vuole discussa.
CIIINAGLIA dice che Pesperienza dimostra che le leggi di revisione

delle tasse riescono quasi sempre ilscall. Prega il Governo di consen-
tire che questa legge sia discussa a novembre.

SBISMIT-DODA, ministro delle finanze, conferma 16 sue precedenti
dichiarazioni.
CIIINAGLIA ricorda le interpellanze che si sono fatte intorno alle

ilscalità con cui sono stato sempre applicate lo teggi di revisione.
PRESIDENTE mette a partito la propo3ta del Governo.
(È approvata).

Comunicanaf domando d'interrogagioni.

PRESIDENTE comunica la seguente laterrogazione dell'on. Calvi:
« Il sottoscritto desidera interrogare l'on. ministro dei lavort pub-

blici per conoscere se intende prendere qualche provvedimento a

favore del paese di Cambio (circondario di Lomallina), in parte distrutto
nella notte del 30 giugno dalle acque del flame Po, e tuttora minac-

clato, se non si prendono pronti provvedimerdi, di totale distruzione
con pericolo di vita dei molti abitanti ».

11 ministro del lavori pubblici ha dichiarato di essor pronto a ri-

spondere domani in principio di seduta.
CALVI accetta.
PRESIDENTE. L'on. Di Sant'Onoftlo ha pure presentato questa In-

terrogazione :
« Il sottoscritto desidera Interrogare il ninistro dell'interno sul

modo come vengono formate le liste elettorali amministrativo e po-
litiche ».

CRISPI, presidente del Consiglio minIstro :lell'interno, risponderà
domani in principio di seduto.
III SANT'ONOFRIO consente.

La seduta termina alle 7,25.

TELEGIL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

TARRAGONA, 3. --- Un pellegrinaggio che visitava il vicino San-

tuario fu assalito al ritorno dalla folla. Vi furono sassate, insulti e
veki rotti. Un prete, un capitano della gendermerla ed altre persone

rimagero feritL La folla quindi si disperse senza fintervento della

fofzi.

VIENNA, 3. - Nells Commissione del bilancio della dologazione
austriaca 11 ministro delle finanze, Kalley, rispose a varie interroga-
zinn! del dele¿ati e dichiarð che lo ferrovie costruite nella Bosnia ed
Erzegovina rispondono completamente ai bisogni mi.itari e del com-
merefo. Soltanto le cariche superiori delle ferrovie sono occupate da
militarl; gli altri impiegati sono civili. Le condizioni di sicurezza dei
paesi occupati sono migliori. Essi accettano il peso delle imposte, che
generalmente non a coal grave come nel paesi vicini dei Balcani. Il
commercio e Pagricoltura vi fanno notevoli progressi, clocchè 6 pro-
Vato dalPaumento del prodotti ferroviari e dalli crdazione della Banca
di Serajevo e della Cassa di risparmio di Broka con elementi e ca•
pitali indigent. Mercð un non grande aumento della gendhrmeria, 11
servizio finora prestato del militarl 6 divenuto superfluo.
VIENNA, 3. - La relazione deda Commissione degli affari esteri

della Delegaziono ungherese approva, senza r1serve, la polhica del
conte Kalnoky. Essa non fa alcuno accenno alla Rumanla: parla nel
modo più simpatico della Bulgaria ed approva il priné!pio do!Panto-
nomia degli Stati Orientali, anche riguardo alla Serbia, finche il Go-
verpo serbo tiene conto del riguardi internazlonali che ogni Stato
dove alla pace ed alla sicurezza di tutti i suoi vicin1. La relazione
accenna nel modo più caldo alPalleanza coll'Italia e colla Germania,
che ð incrollabile, e collo sue forze colossali conserva la pace.
NEW.YORK, 3. - Un treno ha deviato sulla ferrovla L1berty (Vir-

ginia).
I vagoni presero faoco.
Corro voce che vi siano 40 morti e numerosi feriti.

NEW-YORK, 3. - Secondo gli ultimi dispacc1 da Liberty VI tu-
rono ne1Pannanziato accidente ferroviarlo venti morti e molti feriti. Si
crede vi siono molti bruciati.

SAINT-ETIENNE, 3. - A mezzodi ebbe luogo una catastrofe nella
miniera di Ve=pelleux, in seguito ad una doppia esplosione dI gas
inflammabile.
Del trecento operai scesi durante la mattina nella miniera se ne

estrassero già molti morti e pochiss!mi vivi.
È impossibile per ora precisare il numero delle vittime.
PARIGI, 3. - Alcuni giornali parlano di un incidente ayyenuto in

novembre 1888 e concernente divergenze tra la Francia e P InghlI•
terra riguardo al protettorato di Bountoukou nelfAfrica occidentale.
Un viaggiatore francese aveva conchiuso col sultano d1 Bountoukou

un trattato col quale stipulava 11 protettorato francese.
Poco dopo, un capit9no inglese con 100 uomini Inchoð al.sultana

di porsi sotto il protettorato inglese, portð Via Fesemplare del trat-
tato francese e tolse la bandiera francese.
Riguardo a questo incldente sono in corso negoziati fra la Francia

eP Inghilterra.
Il Paria dico che 11 Governo francese rIvendicherà energicamente

i suoi diritti.

LONDRA, 3. - 11 ricevimento dello seih a Guildhall riusri brillan-
tissimo; vi assistevano il principe di Galles colla famiglia, il duca di
Cambridge, I ministri, gli ambasciatori e molte notabilkh.

VIENNA, 3. - Nelle ultime elezioni del comuni rurali per la Dieta
di Gallisia furono rietetti la maggior parte degli anticht deputati.
I grandi proprietarl ruteni guadagnano cinque seggi e formano

orma, un gruppo che ha diritto di presentare propòste alla Dieta.
NelPantica Dieta non vi era alcun contadino, montre sei contadini

furono eletti deputati alla nuova Dieta.

VIENNA, 3. - E' morto il consigliere anlico Giuseppe di Wellen,
redattore-capo dell'opera delParciduca Rodolfo áulPimpero austro-

ungarico e presidente delPassociazione del giornalisti 18 Concordia.

DORTMUND, 2. - Il giurl ha condannato cinque degli autori dei
tumulti nelle miniere di Schlewig a 4 anni e mezžo di lavori forzati,
e due a quattro anni. Inolto no ha condannato quattro a tm anno o

mezzo di prigione ed uno a trentatra mesi,
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VALORI AMMESSI
Valore PREZZ I

a Godimento IN LIQUIDAZIONE
Prezzi OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI --- Nom.

Fine corrente Fine prossimo

ILENDITA 5 010 grida. . . . . . .

detta 3010 grida. . . . .

ert. sul Tesoro Emissione 1880164.
Olibt. Bent Ecclesiastici 5 Oto. . . .

Preatho R. Blount 5 OTO• • • • ·
• • ·

> Rothschild
. .

. . . . . .

. . .
I luglio 89 - -

. . . i aprile 89 - -

. . . I giugno 89 - -

Cor. M.

94 97 112 95 . .
94 98 314 . . . . . . .

• ' ' Ii i Ex coup.L. 3,17

....... 9840 .....,.•

.......
95- ......•

....... 9620 ......•

.......
9950 .....,•

Obbl. munie, e €rod. Pondlario,

dbbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . . .
I luglio 89 500 500

. , , , , . .
- -

, , , . , , , , , , , , , . _ _I
& OTO la Emissione . . . . .

. ... . . t aprile 89 500 500
. . · · · · ·

- - . . . . . . . . .
.
. . . . 465 -

,

4 010 2a, 3a, 4a, 5a e 66 Emissione » 500 500
. . . . . · · - - · · '. . . . . . . . . . . .

461 -
Cred.Fond.BancoSa ospirito.. > TOD 500

. . . . . . .
--

·

. , , , , , , , , , , , , 4g
BancaNazionale 4010 . > 500 500

. . • • • • • - - • • • • . . . . . . . . . .
482 -

,4tiBOIC > 500500
..-....

--

....... ....... 502-
Banco di Sicilia . . . . » 500 ¾00

. . , , ,
...

di Napoli . . . .
» 500 500

. . , , .

Asieni Strade Ferrato.
*

z. Ferr.Meridionali . . . . . . .
. . . . . .

I luglio 89 500 500 728 -2
Mediterranee stampigliate . . .

» 500 :00
. .

6 6 -3
certif. provv.. . . » 500 150

- ... . . . . . . . , ,
va ...

Sarde (Preferenzal. . . . . . . . . > 230 250
,

.
- -

Palermo, Mar. Trap. Ine saEmis. I aprile 89 500 500
, .

- -

della Sicilia. , , . . . . . . .
. . .
I luglio 80 500 500 --. - , , , ,

- -

Antoni Banehe o Boeioth diverse.

Az.BancaNazionale. . . . . . . . . . . . . . I genp. 88 (000 750
. . . . . . .

- - . . . . . . . 2020 - •

Romana, . , . , ,
. . . . . . . . . I lug 10 89 1000 1000

. • • • •
. .

- - 1068
. . . . .

- -fo Ë
Generale..........,... > 250

. . . . . . .
--

. .
.
. . . .

619-5g S $2'o*
diRoma.............. » 50 250 . . . . . .

.

--

. . . . . . . .
775---de à maÃ

Tiberina. ............ • 200
. . . . . . .

--
. . .

. . . .
312--7:$ ©

IndustrialeeCommerciale...igenn.88 300
. . . . . . .

--

. . . . . . .
5¾- US .i°·

certif.provv.10aprile88 500 2W
. . . . . . . -- . . . . . , ,

515- No .6 . Á,
Provinciale , , , . . , , ... . . .

I genn. 89 250 2 0
. . . . . . . - ....

. , , . , , ,

- - g . g . . ..,•

Soc. di Credi.o Mobiliare Italiano . i lug:io 59 500 400
. .

. . . . .
- - , ,

, ,
, .

770 -8 ·- •

di Credho Merilionale . . . . .
I genn. 88 500 500

. . .
. . . . --- . . . . . . .

500 - · Bo
Romanaperi'Illum.aeazstam i genn.89500 500

. . . . . . .
--

. .
.

. . . .
1340-

cert.provv.Emiss18. » 500 375
- . . . . . ,

----

. . . . . . . 1200---
Ac un Marcia . . . . . . . .

.
.

.
I luglio 89 500 500

. . . . . . .
- -

. . . . , , .
1700 -4 • •m a

Ita lana per condotte d'acqua. » 500 350
- . - . . . .

- -
.

. . . . . .

322 •10 Ê e .2 · •'S
Immobihare . . . . . . . . . ..

» 500 500
. . . . . . .

- -

, . . . . . ,
135 wit 4 g, •e'g

dei Molini e Magazz. Generali. • 250 230
. . . . . . . - -

. . . . . . .

293 •12 ,g .S 2 m
.

TelefoniedApplicaz, Elettriche a 100 100 - - L en d

Generale per TIhuminazione .
> 100 100

. . . . . . . - - . . .
. . . .

85 - e . 2 '
cert.povv. > 100 10 ....... -- ....... -- e .e. e

Anonima Tramway Omalbus
.

* 230 250
. . . . . . .

- - 237
. . .

- - 4 . m

Fondiaria Italiana . .
. . . . . . • 150 150 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . .

175 -
delle Min. e Fondita Antimonio I aprile 89 2!;0 250

. . . . . . .

- -

. . , , . .
-
- 2

dei Materinti Laterizi . . . . •
• 250 250

, , , , . -
- ... -

•

471 azione Generale Italiana i luglio 89 500\ 500 , , . .
.
- - 425 si3 4

eta turgica Italiana . . . . . .
» 500 500 . . . . . . .

- -

, .
. . . .

. Ik0 .14

Asion! Soeloth di Assieurasloni. $Ë
zioni Pondiarie Incendi. . . . . . . . . . I genn. 89 400 100

. . .

105 -
, , vita............ , suo 126

. . . . . . .

sos- li 88 88
Obbligazioni diverse.

Obbl.Ferroviarie 30tq Emiss. iRST-SS-89 . I luglio 89 500 500
.

. . • .
. .

- - SDN 15
Tunis1Goletta40TO (oro) » 10001000 . . . . . . .

Soc.Immobiliare.. . . . . .
.

. . . .

I aprile 89 500, 500 . . . . . . .

- - 40"
4 OTO . . . . . . . .

» 250 250
. , . •

.
- -

-- - . 215
Acqua Marcia . . . . . . . . . .

I luglio 99 500 500
. . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali, . I aprile 89 500 500
. . . .

Ferrovie Pontebba Alta-Ttalia'i luglio 89 MD 500 . . . . .

SardenuovaEmiss.30IOi aprile 89 500 500
. . , , .

. .

--

F.PalermoMars.Trap.I.S.toro) » 300 300 . . . . . . .
--

II
. . . . i luglio 89 300 200 , . . . . . .

--

Second. della Sardegna. . . » 500 500 . . . . . . .
... -

Buoni Meridi saali 5 010 . . .
.

.
.
. . . . . * 5 500

, . , , , , ,
-
-

TItoli a sguotazione speciale,
Rendita Austriaca 4 Or0. .

.
. . . .

.
. . .

- - -

Obbl. prestito Croce Rossa Italiana
. .
I aprile 89 25 25

C A MS I Nomin,

ancia
. . .

.
90 giorni 99 50

arigi . . . . Cheques 100 30

2 ondra . . . .
90 giorni 23 08

, Cheques
ionna riene 90 giorni , , , 1 Ex coup. L. 12,50. - 2 Ex int. div. L. 23,50. - 3 Ex divid. L. 12,50. -•
Germa O RI | | | 4 Ex coup. L. 25. - 5 Id. L. 6,25. - 6 Id. L. 6,25. - 7 Id. L. 14. - 8 Ex

coup. L. 12. -- 9 Id. L. 12,50. - 10 Id L. 5.1) - 11 Id. L. 15.- 12 Idem

nisposta_ dei premi • • • • • • • 29 luglio L. 6,25.*) - 13 Ex div. L. 15. - 14 Ex coup. L 25. - 15 Ex coup. L. 6,32.
Prezzi di compensazione .

Compensazione . . . . . . . . .
so > i) Pagabile il di 15 corrente. - *) Pagabile 11 di 10 corrente.

Liquidazione . . . . . . . . . . 31 >

!Ìconto di Banca 5010.Interessi sulle Anticipazioni.

11 Sindaco: MARTO BONELLI.

TÑlNU RAFFAELE, gerente - TipWgralla della Gazzetta Uniciale.


